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Un tempo i tifosi partenopei affidavano al
periodo estivo le speranze di vedere con-
sistentemente rinforzata la propria squa-
dra in vista di quel celeberrimo e tanto
agognato "salto di qualità", necessario
per colmare il gap con le prime della clas-
se e puntare al trionfo finale.
A pochi giorni dalla chiusura del periodo
dedicato al calciomercato, e con la rosa
che affronterà i preliminari di Champions
già delineata, di queste speranze rimane
ben poco. Anche se in teoria tutto potreb-
be accadere nelle ultimissime battute di
mercato, il sentimento di delusione è ben
vivo e tangibile nei tifosi del Napoli che,
pur rimanendo sempre vicini ai loro
beniamini (come dimostrano le tante
migliaia di euro riversati nelle casse della
SSCN in occasione delle amichevoli esti-
ve), faticano a comprendere i motivi delle
grandi difficoltà incontrate da De
Laurentiis e compagni in questi mesi di
compravendite.
Soprattutto per quel che concerne il
reparto di centrocampo, quello necessi-
tante di maggiori rinforzi, il mercato del
Napoli è stato finora caratterizzato da una
mole abnorme di rifiuti e fallimenti. Il
primo di questi affonda le sue radici in
tempi lontani, più di un anno fa, allor-
quando ebbe inizio la trattativa per porta-
re in azzurro il francese Gonalons, indivi-
duato come il rinforzo più adatto a com-
pletare la mediana napoletana. Tutti
sanno come l'affare è mestamente naufra-
gato ormai ben più di un mese fa. Esito di
certo non migliore ha avuto il sogno di

vedere in azzurro Mascherano, una tratta-
tiva probabilmente nemmeno mai nata
seriamente, bloccata dalla volontà di Luis
Enrique di puntare sull'argentino per il
suo Barça. Tramontate queste due tratta-
tive, il Napoli si è fatto trovare palese-
mente impreparato. Tanti i nomi -veri o
presunti- vanamente rincorsi in questi
mesi, da Sandro a Fellaini, passando per
Javi Garcia, Mario Suarez, Matic, Diarra,
Camacho, Parejo, Schneiderlin, Kramer,
Lucas Leiva, e chi più ne ha più ne metta.
Tutti profili su cui il Napoli sembra non
aver mai avuto la forza e la convinzione
di voler puntare con decisione, cercando
inoltre, e questa è la cosa che più lascia
perplessi, di arrivarci sempre e solo tra-
mite prestiti, con spesso la richiesta della
pesante compartecipazione della società
cedente al pagamento degli ingaggi.
Insomma, quasi come se il bilancio della
società partenopea fosse precipitato in un
clamoroso deficit, invece di essere uno
dei più floridi della Serie A... Tutto ad un
tratto è diventato alquanto lampante che
senza cessioni considerevoli e senza la
certezza degli introiti Champions, il cal-
ciomercato per la società di De Laurentiis
diventa un terreno dove è impossibile
dettare le proprie leggi. Il sentore di ciò è
giunto anche a Benitez, apparso nelle
ultime settimane alquanto spazientito da
un ritardo nelle operazioni di mercato che
gli impedirà di affrontare l'importante
impegno contro l'Atletico Bilbao con una
rosa che ha dovuto salutare elementi di
primo piano come Reina (trascinatore ed

uomo spogliatoio lo scorso anno),
Behrami (il miglior recupera-palloni in
rosa) e Fernandez (il difensore con il
miglior rendimento nella scorsa stagio-
ne), e senza i rinforzi sperati. Alla fine,
probabilmente i due centrocampisti
richiesti da Benitez arriveranno, al
momento De Guzman e Fellaini (se il
Manchester si dimostrerà -come sembra-
in vena di regali) sembrerebbero i due
candidati più accreditati ad approdare
all'ombra del Vesuvio, ma l'enorme ritar-
do e le difficoltà palesate in questo perio-
do estivo rimangono un dato di fatto poco
incoraggiante.
Di incoraggiante, invece, in questa estate
precampionato, c'è stato il rendimento di
Koulibaly, finora unica nota lieta di que-
sta sessione di calciomercato, vista la
condizione atletica al momento ancora
precaria dell'altro neo-arrivato Michu, un
rebus tutto da decifrare. Il difensore fran-
cese ex Genk potrebbe rivelarsi un valore
aggiunto importante per una retroguardia
che quest'anno è chiamata ad una resa di
gran lunga migliore rispetto a quella alta-
lenante della scorsa stagione. Nel corso
delle amichevoli precampionato è risulta-
to evidente come Benitez abbia prestato
un'attenzione particolare ai movimenti
del reparto arretrato. Oltre alla solidità
incrementata dal nuovo arrivo, è piaciuta
la compattezza delle due linee di centro-
campo e difesa in fase di non possesso, in
quello che frequentemente si è rivelato un
4-4-2 o 4-4-1-1. Meno brillante è franca-
mente apparsa la squadra in fase di pro-

posizione del gioco. Le azioni degli
azzurri in queste settimane di avvicina-
mento agli impegni ufficiali si sono fon-
date quasi in maniera esclusiva su ripar-
tenze, mentre molto minore è stato il
numero delle azioni pericolose costruite
contro difese schierate, quasi a riproporre
una problematica che più di una volta era
emersa anche nella scorsa stagione. La
non eccezionale brillantezza offensiva
dei partenopei va però in parte imputata
anche all'assenza di una punta di riferi-
mento all'altezza della situazione. Duvan
Zapata in queste amichevoli ha sempre
deluso, così come Michu probabilmente,
come detto, per un problema di condizio-
ne atletica. Ecco perché in questi giorni si
è fatto del tutto per accelerare il recupero
di Higuaìn.
È chiaro che per Benitez non sarà stato
facile preparare l'importante appunta-
mento con i preliminari di Champions su
campi di allenamento simili a un porto di
mare, tra gente che viene (o dovrebbe
venire) e gente che va (o dovrebbe anda-
re), tra attese, speranze, incertezze e
sogni infranti. Sicuramente non è stato
questo il modo migliore per accompagna-
re il Napoli ad un impegno che vale un'in-
tera stagione, ma siamo convinti che la
squadra abbia comunque tutte le possibi-
lità per avere la meglio sui pur temibili
spagnoli. Per farlo Hamsik e compagni
dovranno vestire l'abito buono, quello
delle notti europee che tanto esaltano i
giocatori azzurri. L'abito adatto a sedere
al tavolo delle grandi.

OBIETTIVO NAPOLI

Benitez e la squadra chiamati a risollevare il
morale dei tifosi dopo il deludente calciomercato

di Eduardo Letizia

L’ESTATE DEI 
DESIDERI INFRANTI
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Kalidou Koulibaly (Saint-Dié-des-Vosges, 20
giugno 1991) difensore francese, neo acquisto
del Napoli è la piacevole sorpresa di questo pri-
missimo inizio di stagione degli azzurri.
A molti questo energico difensore centrale,
dalle prepotenti doti fisiche, ricorda un certo
Lian Thuram,  l’ex strepitoso stopper di Parma
e Juve, mica nessuno...
Forza fisica e non solo, il ventitreenne ragazzo-
ne francese ha un piede sensibiliassimo. Agisce
indifferentemente di destro e di sinistro e quasi
sempre, l’azione riparte grazie ai suoi piedi edu-
catissimi.
Koulibaly è entrato subito e prepotentemente in
sintonia con Benitez e la squadra, risultando tra
i più impiegati dal mister spagnolo, come minu-
taggio finora. Le ottime prestazioni disputate
finora dal colored exGenk hanno convinto il
tecnico e la società a puntare decisamente su di
lui e cedere alle lusinghe gallesi dello Swansea
cedendo Federico Fernandez che lo scorso anno
era un ‘titolarissimo’.
GLI ESORDI E IL METZ - Comincia la car-
riera nel Saint-Dié, giocando nel Championnat
de France amateur 2, quinta serie del calcio
francese. Nel luglio del 2009 si trasferìsce al
Metz. Aggregato alle formazioni giovanili,
vince un trofeo di categoria, la Coppa
Gambardella.
Passato il prima squadra nella stagione seguen-
te, esordisce in Ligue 2 il 20 agosto 2010
entrando al 69' nella gara contro il Vannes. Il 15
aprile 2011 mette a segno la prima rete in cam-
pionato contro il Clermont.

GENK - Dopo una seconda stagione in Ligue
2, nel luglio 2012 viene acquistato dai belgi del
Genk per 1,2 milioni di euro. Esordisce
nellaPro League, massima serie del campionato
belga, il 26 agosto 2012 nella partita contro lo
Zulte Waregem. Il 23 dicembre dello stesso
anno realizza la prima rete in massima serie
nella sconfitta interna contro l'Anderlecht (2-4).
Nella stessa stagione debutta nelle coppe euro-
pee, esordendo nell’andata dei play-off di
Europa League contro il Lucerna, entrando ad
inizio ripresa. Nell'intera manifestazione tota-
lizza nove presenze. Vince inoltre il primo tro-
feo in carriera, la Coppa del Belgio, disputando
da titolare la vittoriosa finale contro il Cercle
Brugge. 
Nella seconda stagione con la squadra belga,
con le sue prestazioni, attira le attenzioni di club
come Manchester United eAS Monaco.
NAZIONALE - Disputa undici partite con la
Nazionale Under-20 francese, senza mettere a
segno reti; nell’estate del 2011 partecipa
alMondiale Under-20 di categoria, giocando
titolare sei delle sette partite disputate dai tran-
salpini, eliminati in semifinale dal Portogallo,
saltando la gara degli ottavi di finale per squali-
fica.
Pagato poco più di 8 milioni dal Napoli, si spera
che con Koulibaly la difesa azzurra ritrovi sicu-
rezza soprattutto sulle palle alte: troppi infatti i
gol subiti su questo fondamentale lo scorso
anno dalla retroguardia di Benitez.

Rosa Ciancio

Kalidou Koulibaly, l’indistruttibile pantera azzurra
IL PERSONAGGIO



“Sicuramente tra le cinque possibili
avversarie, ci è capitata la squadra
più difficile da affrontare”. Rafa
Benitez ha commentato
così il sorteggio dei pla-
yoff di Champions
League che ha abbinato il
suo Napoli agli spagnoli
dell’Athletic Bilbao. Il 19
agosto la sfida d’andata al
San Paolo di Napoli. Uno
stadio che si annuncia
tutto esaurito: i tifosi par-
tenopei non mancheran-
no, ma c’è bisogno di un
risultato di larga misura,
perché il San Mames con
i suoi 50.000 cuori bian-
corossi è un inferno per
tutti, Napoli compreso.
COME SI PRESENTA IL NAPOLI
– Rafa Benitez, dopo i test estivi,
schiererà la formazione per lui più
affidabile e pronta dal punto di vista
fisico. Zuniga, date le sue precarie
condizioni fisiche non sarà nell’undi-
ci titolare in cui sarà difficile rivedere
anche Britos dopo le ultime deludenti
prestazioni. Contro gli spagnoli, nel
consueto 4-2-3-1, ci sarà il brasiliano
Rafael in porta. In difesa, i centrali
saranno Albiol e Koulibaly con
Maggio sulla destra e Ghoulam sulla
sinistra. In mediana Inler sarà affian-
cato da Jorginho, mentre sulla tre-
quarti spazio al meraviglioso trio
Mertens-Hamsik-Callejon. Gonzalo
Higuain punta centrale.
COME SI PRESENTA L’ATHLE-
TIC – Ernesto Valverde non potrà

contare su uno dei suoi pezzi da
novanta: Herrera è stato ceduto al
Manchester United nel mercato estivo

per 36 milioni di euro. Il
suo 4-3-3 non mancherà
comunque di classe e ago-
nismo. In porta ci sarà
Iraizoz, sostenuto in dife-
sa da una linea a quattro
composta dal centrale
Gurpegi che farà coppia
con uno fra San Josè e La
Porte, Balenziaga sull’out
sinistro e Iraola sulla
destra. A centrocampo
probabile l’impiego del
trio De Marcos-Mikel
Rico-Iturraspe, mentre in
attacco si saranno
Susaeta, Aduriz e la stella

Muniain.
PROBABILI FORMAZIONI: 
Athletic Bilbao (4-2-3-1): Iraizoz;
Iraola, Gurpegi, San José/La Porte,
Balenziaga; De Marcos, Iturraspe,
Mikel Rico; Muniain, Aduriz,
Susaeta. A disposizione: Iago
Herrerín, Etxeita, Bustinza, Erik
Moran, Beñat Etxebarria, Aurtenetxe,
Ibai Gómez, Guillermo, Kike Sola,
Viguera, Toquero. All. : Valverde
Napoli (4-2-3-1): Rafael; Ghoulam,
Koulibaly, Albiol, Maggio; Inler,
Jorginho; Mertens, Hamsik, Callejon;
Higuain. A disposizione: Andujar,
Britos, Henrique, Mesto, Gargano,
Dzemaili, Radosevic, Zuniga,
Insigne, Michu, Duvan Zapata. All. :
Benitez

Angelo Gallo

Higuain unica punta, gioca Ghoulam?
Ora le “pazzielle” sono finite, si
comincia a fare sul serio. Napoli-
Athletic Bilbao, preliminare di
Champion’s League, apre la stagione
ufficiale degli azzur-
ri.  
Se ne sarebbe fatto
volentieri a meno,
come si sarebbe
altrettanto volentieri
evitato un avversario
come la compagine
basca che non ha più
il prestigio del passa-
to ma non per questo
è da prendere sotto-
gamba. 
Il Bilbao è una delle
tre formazioni spa-
gnole ad aver sempre
militato nella massi-
ma serie, ha vinto
otto volte il campio-
nato, 23 la Coppa del
Re ed una volta la
Supercoppa di
Spagna, ultimo suc-
cesso di uno straordinario ciclo che
vide nell’84 la vittoria di scudetto e
Coppa del Re e quindi nel 1985 la
Supercoppa che fu peròanche l’ultimo
trofeo ad essere posto in bacheca.
Contro il Napoli, i baschi affrontano
per la quindicesima volta una forma-
zione italiana ed il bilancio è a loro
favore: sette vittorie, due pareggi, cin-
que sconfitte. La prima sfida risale al
1977, Bilbao-Milan 4-1, andata ottavi
finale Coppa UEFA, l’ultima è del
1998, Juventus-Bilbao 1-1, fase a
gironi Champion’s League. 
Per il Napoli è la prima volta assoluta
tanto che Hamsik prima della gara di
ritorno dovrà portare un mazzo di fio-
rialla statua di Rafael Moreno
Aranzadi, detto Pichichi. 

È un’usanza obbligatoria per ogni
squadra che esordisce al San Mames
quella di rendere omaggioall’attac-
cantebasco cui è dedicato il premio

Pichichi vinto ogni
anno dal miglior can-
noniere della Liga
spagnola. 
Ma è la quinta volta
che il cammino euro-
peo del Napoli incro-
cia un avversario ibe-
rico: nel 1987 l’esor-
dio in Coppa
Campioni contro il
Real Madrid.
All’andata terminò 2-
0 per le Merengues,
rigore di Michel e
autogol di De
Napoli,in un Santiago
Bernabeu a porte
chiuse e al ritorno, in
un San Paolo stracol-
mo,Butragueño gelò
l’entusiasmo scatena-
to dal vantaggio di

Francini (1-1). Quindi il Valencia
chenella Coppa UEFA 1992-93 fu tra-
volto dal ciclone Fonseca: cinque le
reti dell’uruguagio, quattro al
Mestalla (1-4) ed una al San Paolo (1-
0).
Nell’Europa League del 2010-11 eli-
minazione per mano del Villarreal che
fermò gli azzurri al San Paolo 0-0 per
poi imporsi in casa 2-1 (Rossi e
Nilmar, Hamsik).
Netta la rivincita dei partenopei nel
girone di ferro della Champion’s del
2012-13 quandio gli azzurri si impo-
sero con un doppio 2-0: Hamsik e
Cavani a Napoli, sempre Hamsik e
Inler allo stadio Madrigal. 

Antonio Gagliardi

Baschi spauracchio delle squadre italiane
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Anomalia", "utopia calcistica", "ultimo club romantico",
"caso unico nel calcio mondiale", "l'ultimo dei Mohicani"...
Sono solo alcune delle definizioni che i mezzi comunica-
zione e gli appassionati di calcio di mezzo mondo hanno
usato negli anni per definire l'Athletic Club di Bilbao, pros-
simo avversario del Napoli nel preliminare di Champions.
L'unica squadra di calcio di una prima divisione di livello
internazionale (la Liga) a rifiutarsi di accettare le regole del
calcio globalizzato,  l'Athletic Bilbao (uno dei tre club spa-
gnoli a non essere mai retrocesso, con Barcellona e Real
Madrid) schiera infatti giocatori in assoluta maggioranza
baschi, eccetto il difensore francese Laporte. I suoi gioca-
tori sono definiti leoni, tanto per rimarcarne il coraggio e la
combattività: li carica a inizio di ogni partita l'inno basco
che è un vero e proprio inno di battaglia.
Il modulo tattico adoperato dall'allenatore Ernesto Valverde
(vincitore di tre campionati e due coppe nazionali con
l'Olimpiacos) è il 4-2-3-1 con Gorka Iraizoz tra i pali. Nella
difesa a quattro Andoni Iraola a destra, con la maggiore
esperienza internazionale, Mikel Balenziaga a sinistra, cen-
trali Mikel San Josè, e Laporte. Due davanti alla difesa con
Benat Etxeberria, un po' il regista della squadra, e Ander
Iturraspe. A centrocampo, il "capitano" Carlos Gurpegi. 
Valverde passa però spesso al 4-3-3 avendo nel tridente

offensivo due esterni veloci, grandi dribblatori, capaci di
saltare l'uomo: a destra Markel Susaeta, a sinistra il "gioiel-
lino" Iker Muniain. Punta centrale Aritz Aduriz, 16 gol nel-
l'ultimo campionato.
Il Bilbao, al pari degli azzurri, ha cambiato poco rispetto
all'anno scorso: il quarto posto in classifica dell'anno scror-
so è anche confermato da molti indicatori. Nell'ultima Serie
A il Napoli ha vinto molti meno duelli di testa, 13,4 a gara:
proprio quest'ultimo dato potrebbe rappresentare un cam-
panello d'allarme per Benitez, considerando il  fatto che
nella passata stagione l'Athletic Bilbao ha segnato ben 19
gol da schemi su palla inattiva, pari al 28,8% sul totale dei
66 gol realizzati. La vera differenza sta nella distribuzione
di questi gol tra casa e trasferta: al San Mames i baschi
hanno sfruttato ben 11 palle inattive contro le 3 della squa-
dra di Benitez al San Paolo. In trasferta, invece, il conto si
riequilibra con 8 reti basche e 7 azzurre.
Una delle prime cose che salta all'occhio è l'aggressività dei
baschi fuori casa, dove provano ben 25,1 tackle a partita e
commettono 13,1 falli. La squadra azzurra in casa preferi-
sce cercare meno il tackle o il contrasto e chiudere invece
le linee di passaggio (16,1 palloni intercettati) per vertica-
lizzare poi l'azione. Al contrario l'Athletic fuori casa non ha
mai segnato in contropiede e in totale lontano da Bilbao ha

realizzato solo 24 gol contro i 34 del Napoli: un differente
potenziale offensivo descritto anche in questo caso dai
numeri. 
Il Napoli dunque ha avuto nella passata stagione una per-
centuale di passaggi nettamente superiore rispetto a quella
dell'Athletic Bilbao: il dato è spiegato dal fatto che i parte-
nopei preferiscono far girare palla per stanare l'avversario,
ma mentre il Napoli non varia di molto i propri numeri tra
casa e trasferta (477 contro 435), l'Athletic cambia radical-
mente volto e al San Mames gioca palla corta a terra 425
volte a gara, mentre fuori casa crolla a 365 passaggi. 
Ciò che maggiormente differenzia il modo di attaccare
delle due squadre è l'utilizzo degli esterni: Benitez chiede
loro di inserirsi negli spazi e puntare la porta, quelli di
Valverde sono più ali di vecchio stampo e infatti il Bilbao
prova 29 cross a partita, addirittura 34 in casa, contro i 18
del Napoli. Altra differenza: mentre l'attacco di Benitez è
più equilibrato e divide quasi equamente le proprie sortite
offensive, quello di Valverde è nettamente sbilanciato sulle
fasce, e in particolare a destra, da dove parte il 40% degli
attacchi.
Avversario a dir poco ostico per il Napoli che dovrà fare
fare una gran partita all'andata al San Paolo, per reggere
l'urto e l'inferno del San Mames.

L’AVVERSARIO

Il Napoli dovrà fare molta attenzione ai calci piazzati,
vera specialità della squadra di Ernesto Valverde

di Giuseppe Di Marzo

ATHLETIC BILBAO,
NUMERI DA CHAMPIONS

ANTEPRIMA PARTITA AMARCORD
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Un’estate fa, è vero il Napoli si privava del suo miglior
uomo, Edinson Cavani, ma la soddisfazione dei tifosi era
ben’altra rispetto a quella attuale. Erano sbarcati in riva
al Golfo Higuain, Raul Albiol, Callejon, Pepe Reina e
Mertens. C’era aria di esaltazione, oggi invece i suppor-
ters azzurri sono piuttosto delusi dall’operato, o meglio
dall’immobilismo di De Laurentiis. È vero, sono arriva-
ti il granatiere Koulibaly e l’oggetto misterioso, fermo
da quasi sei mesi Michu, ma hanno salutato Napoli gente
come Reina, Fernandez e Bherami. 
Bigon oltretutto cerca uno, due centrocampisti da tempo
immemore, essendosi prima impantanato con l’enigma-
tico Gonalons, poi illuso con l’inarrivabile (per i para-
metri del patron) Mascherano, per finire con le incertez-
ze di Kramer e i costosissimi Javi Garcia e Sandro.
Eppur si muove qualcosa, ora, alla vigilia della temibile,
ma decisiva sfida Champions con l’Atletico Bilbao. Un
po’ perché Benitez si è stufato di aspettare invano, un
po’ perché i tifosi mugugnano indispettiti, molto perché
il tempo ora davvero stringe, il preliminare Champions è
partito e il campionato è alle porte. E bisogna fare in
fretta per completare una squadra che adesso, più che
rinforzata, pare addirittura indebolita rispetto allo scorso
anno.
Il sogno neanche tanto impossibile se si provasse davve-
ro a far sul serio resta Marrouane Fellaini, titolare di un
contratto principesco allo United: guadagna poco più di
4 milioni all’anno, ma il belga non rientra più nei piani
di Louis van Gaal. Il Napoli ora starebbe facendo dei
passi per avvicinare la richiesta del club inglese che
vuole 4,5 milioni per il prestito di un anno dell’aitante
capellone: Bigon sarebbe ora pronto a offrire tre milioni,

mentre secondo l’ottimistica stampa inglese l’accordo
tra i due club c’è già: i 125.000 euro a settimana verran-
no divisi a metà tra Napoli e United.
Mentre il Napoli corteggia Fellaini, intanto sembra quasi
concluso l’acquisto di un altro centrocampista che
potrebbe tornare utile a Benitez: si tratta di Jonathan de
Guzmán (Toronto, 13 settembre 1987), calciatore cana-
dese naturalizzato olandese, centrocampista del
Villarreal e della Nazionale olandese lo scorso anno in
prestito allo Swensea che ha affrontato il Napoli in
Europa League in entrambe le occasioni subentrando
dalla panchina.
Aumentano le possibilità di un acquisto a titolo definiti-

vo da parte del Napoli, e non più un prestito come sem-
brava nelle prime ore. Le parti continuano a trattare e
discutere, con la volontà di chiudere l’operazione.
Benitez chiede rinforzi per il suo centrocampo, De
Guzman un obiettivo concreto. Il Napoli vuole chiudere
in fretta.
Bigon continua anche a lavorare sui giocatori in uscita a
cominciare da Federico Fernandez che ha salutato il
club azzurro attraverso il proprio profilo twitter, il
difensore argentino ha voluto salutare e ringraziare la
sua città ed i suoi, ormai ex, tifosi. Questo il messaggio
pubblicato da Fernandez: “Ciao Napoli, sì ciao perché
non è un addio! Non può esserlo perché è difficile stare
lontano da una città così. Una città dove ho trovato
amore e felicità fin da subito, che mi ha dato tanto, quel
tanto che ho cercato di restituire dando il meglio di me
in campo e fuori. Un grazie di cuore a questa magnifica
città , a tutti i suoi calorosi abitanti, grazie al Napoli e ai
suoi magnifici tifosi. Grazie a tutti”. 
Dai 22 indicati da Benitez per il play-off con l’Athletic
Bilbao manca anche Goran Pandev che potrebbe presto
trasferirsi al Milan o alla Fiorentina, anche se ci sono per
lui richieste dall’estero. 
Anche Dzemaili è inseguito dal Milan di Inzaghi. 
La Sampdoria è sempre interessata a Miguel Angel
Britos (con il contratto in scadenza a giugno 2015) dove
potrebbe andare in prestito con diritto di riscatto Pedro
Obiang, centrocampista ‘bloccato’ dagli azzurri qualora
il colpo Marouane Fellaini non dovesse andare in porto. 
Per ora, tanto fumo e pochissimo arrosto…

di Vincenzo Letizia

Il sogno resta Fellaini, ma serve uno sforzo di De Laurentiis

De Guzman a un passo



La redazione di Pianetazzurro ha contattato Guido Postiglione, ex
attaccante azzurro degli anni ’60, con cui ha fatto una bella chiac-
chierata sulle vicende del Napoli:
La ringraziamo  per aver accettato il nostro invito, volevamo
innanzitutto chiederle come ha visto il Napoli in questo precam-
pionato
“Un pò come tutti gli anni! Il precampionato riguarda più la sfera
atletica che quella propriamente calcistica e le partite di precampio-
nato lasciano il tempo che trovano”.
Andujar, Koulibaly, Michu, questo finora il mercato in entrata
del Napoli. Lei cosa pensa di questi innesti e crede possano tor-
nare utili a Benitez?
“Credo che il rafforzamento della rosa sia una cosa e il rafforza-
mento della squadra un’altra e tra questi arrivi l’unico che dovreb-
be potenziare la squadra è Koulibaly. Non lo conosco bene, l’ho
visto poco per cui  preferisco aspettare prima di dare un giudizio”.
Lo scorso anno il Napoli ha beneficiato in porta dell’ esperienza
e della leadership di un campione come Reina, quest’ anno il
titolare sarà Rafael, crede che il brasiliano riuscirà a non far
rimpiangere lo spagnolo?
“Beh Reina è un portiere di esperienza, soprattutto internazionale,
Rafael è un giovane con evidenti qualità  ma l’esperienza deve anco-
ra farla. Credo però che alla fine questo cambiamento in porta non
produrrà  particolari sconvolgimenti”.
Se lei fosse nei panni della dirigenza del Napoli dove cerchereb-
be di intervenire per rendere più competitiva la squadra e che
voto dà al mercato azzurro finora.
“Se devo dare un voto oggi al mercato esso è  insufficiente ma per

il giudizio definitivo aspettiamo la chiusura del calciomercato. La
squadra per me va rinforzata a centrocampo, Jorginho lo vedo un
po’troppo “leggero”..A me sarebbe piaciuto molto Pizarro, lo avevo
suggerito già lo scorso anno”.
Tra pochi giorni inizieranno per il Napoli i preliminari di
Champions e purtroppo l’ urna non è stata benevola con gli
azzurri abbinandoli all’ unica squadra forse temibile, l’Athletic
Bilbao. Come pensa che la squadra di Benitez affronterà il dop-
pio incontro e crede che alla fine riuscirà a qualificarsi? 
“Vedo un certo svantaggio per il Napoli, soprattutto perché la gara
d’andata si giocherà al San Paolo mentre il ritorno a Bilbao, ciò
impone agli azzurri di consolidare il risultato nella gara in casa met-
tendo in cassaforte la qualificazione. Una vittoria al San Paolo per
1-0 ad esempio,potrebbe non bastare e i baschi nella gara di ritor-
no potrebbero ribaltare la situazione a loro vantaggio”.
Oltre a Napoli-Athletic Bilbao i play off per l’ ingresso nella fase
a gironi offrono degli incontri interessanti. Ci da il suo pronosti-
co su Liegi – Zenit, Copenaghen – Bayer Leverkusen, Besiktas –
Arsenal e Lille – Porto?
“Sicuramente passeranno Zenit e Bayer Leverkusen, per quanto
riguarda poi Besiktas – Arsenal credo che l’ Arsenal sia una squa-
dra fortissima, ancor più dello scorso anno, per questo tiferò
Besiktas, tra Lille e Porto, anche se il Porto è evidentemente più
forte, azzardo Lille”.
Crede che il Napoli, allo stato attuale, sia in grado di competere
in Campionato  con Juventus, Roma o anche con l’ Inter che
intanto si sta rinforzando?
“C’è una differenza tra il lottare per lo scudetto e vincere lo scudet-

to: lottano per lo scudetto 5–6 squadre quest’ anno ed ho la sensa-
zione che negli anni scorsi il Napoli abbia  perso il treno: se non fos-
sero stati fatti degli errori, mi riferisco a cessioni importanti, si pote-
va con qualche ritocco mirato in difesa e a centrocampo vincere lo
scudetto, quest’anno la vedo molto più difficile proprio perché altre
squadre si sono rinforzate”.
E quindi quale squadra crede sia più accreditata per la conqui-
sta dello scudetto? E il Napoli come si classificherà?
“Non riesco a vedere quest’anno una squadra nettamente superio-
re, bisogna anche vedere cosa succederà fino alla fine del calcio-
mercato: se la Juve dovesse perdere Vidal si indebolirebbe parec-
chio, lo stesso dicasi per la Roma, nel caso dovesse partire Benatia.
Il Napoli, allo stato attuale, non può a mio avviso classificarsi nei
primi posti”.
Un’ultima domanda. Come giudica i 10 anni di gestione De
Laurentiis?
“Dipende da che prospettiva intendiamo guardare. Molti lo ringra-
ziano ancora perché si era in C, non c’erano i palloni etc…e se si
guarda quello effettivamente oggi non si è più in serie C. Io ho una
posizione diversa, perché in 10 anni a De Laurentiis sono stati
entrati nelle tasche più di 1000 miliardi di lire ma quanti ne sono
stati spesi? Lui non è un imprenditore ma un “prenditore” nel senso
che prende molto dalla città ma in cambio dà  poco.Comunque fin-
chè avrà  quella parte di tifoseria che lo appoggia, lo ringrazia e si
accontenta credo cambierà ben poco … Tra l’ altro De Laurentiis
non ama i napoletani  definendoli “gentarella”,“provinciali” … In
cambio il popolo (o almeno buona parte di esso) lo acclama dimo-
strando di non avere dignità”.

I PRONOSTICI

di Tilde Schiavone

“NAPOLI, DURISSIMA CON-
TRO L’ATLETICO BILBAO”

L’ex azzurro Guido Postiglione ritiene che 
il passaggio del turno si deciderà all’andata

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Napoli
Atl. Bilbao 115863-5

Le altre partite
Slovan Bratislava
Bate Borisov 1  

G

15863-8

Maribor
Celtic Glasgow 115863-10

Standard Liegi
Zenit SI15863-7

Copenhagen
Bayer Leverkusen 15863-4

Aalborg
Apoel Nicosia U15863-9

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
5 NAPOLI 1 1,75
4 COPENHAGEN GOAL 1,78
9 AALBORG UNDER 1,60

...vinci 49,85 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
5 NAPOLI 1 1,75
8 SLOVAN B. 1 2,40
9 AALBORG UNDER 1,60

...vinci 67,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

5 NAPOLI 1 1,75
10 MARIBOR 1 2,65
7 STANDARD L. SI 1,35 

...vinci 62,60 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
5 NAPOLI 1 1,75
8 SLOVAN B. 1 2,40
4 COPENHAGEN GOAL 1,78

...vinci 74,75 euro

Agosto bollente con i preliminari di
Champions con molti match dall’esito
incerto che promettono spettacolo.
Scegliamo il capogioco puntando tutto sul
Napoli che pur contro un avversario temibi-
le, l’Atletico Bilbao, farà di tutto per mette-
re le cose apposto subito al San Paolo. 
Il fattore campo dovrebbe essere prevalente,
soprattutto in partite ad andata e ritorno.
Questa previsione ispira anche gli altri
nostri pronostici che vedono, secondo noi,
favorite lo Slovan Bratislava (contro il

Bate Borisov) e il Maribor contro il Celtic
(davvero invitante la quota).
Analizzate le caratteristiche delle due squa-
dre, Aalborg-Apoel Nicosia ci pare sfida
piuttosto chiusa tatticamente: questo il moti-
vo per cui puntiamo sugli ‘Under 2,5’.
Gare invece che prevediamo godibilissime
quelle tra il Copenhagen e il Bayer
Leverkusen (puntiamo qui sui ‘Goal’) e
Standard Liegi-Zenit, con i padroni di casa
che almeno una rete dovrebbero trovarla. 
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00

sulla sestina secca si incasserebbero  €
572,79.
Per chi volesse divertirsi e provare a vince-
re, magari anche sbagliando una o due par-
tite, invece, sotto proponiamo come al soli-
to il nostro sistema a rotazione con capogio-
co.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vie-
tato ai minori e può causare dipendenza
patologica.

Vincenzo Letizia

Preliminari Champions, fattore campo da non trascurare
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